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Campionato al le ultime battute con lo scudetto ormai sulle magl ie bianconere 

ADESSO ALLA JUVE BASTA UN PUNTO 

i-i; 

I bianconeri battono 12-0) una volonterosa Ternana 

Accorti e tempestivi 
Bettega e Causio 

colgono l'«en plein» 
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MARCATORI: al 33' drl p.t. 
Bettega, nella ripresa al IX' 
Causio. 

TERNANA: Nardln 1; Bratti
ti 8. Rosa 6: Vali 7, Dolci 
6. Panlzza 7: Donali 6, Val-
Ir 6. Garrltano s (Petrini 5). 
Crivalll 1. Traini «; (12. De 
Luca, 13. Ratto). 

JUVENTUS: Zoff 6: Gratllr 
8. Cuccureddu li: Furino 7, 
Morlni «. Sclrea B: Viola 6, 
Causio 7. Anaataal 7, Capri-
Io 7. Bettega 8; (12. Piloni. 
13. Altarini. 14. Spinosi). 

ARBITRO: (iussonl di Tradii-
te K. 
NOTE: giornata grigia r a-

(osa. Una leggera pioggerella 
è caduta all'Inizio e alla fine 
della gara. Terreno scivoloso, 
angoli S a 8. 

DALL'INVIATO 
TERNI. 4 maggio 

La Juventus al avvia a vin
cere in gran bellezza questo 
altro campionato, onorando il 
ruolo che la classifica le pro
pone, con un comportamento 
da autentica leader Oggi e u-
sclta dallo stadio ternano, sul 
quale pure incombeva la tri
stezza, con non pochi e con
vinti applausi. La Ternana si 
allontana Invece dalla massi
ma divisione nazionale, con 
l'onore delle armi: quella di 
oggi, torse, è stata la più con
vincente delle sue partite 
perché molto meglio registra
ta è apparsa la formazione, 
più convincente la disposizio
ne tattica, meritevole di elo
gio, almeno sino al secondo 
goal, la determinazione dei 
suol uomini. 

La Juventus è scesa in cam
po con un piano ben preci
so: controllare 11 gioco, evi
tare qualsiasi sorpresa e, al
l'occorrenza, sfruttare qual
che occasione propizia. La Ju
ventus sapeva bene che alla 
Ternana un pareggio non po
teva bastare e che si sarebbe 
pertanto battuta per la pre
stigiosa vittoria. Ma ulta Ju
ventus un pareggio avrebbe 
pur sempre potuto (ar como
do, anche a costo di rinvili
re, per pura formalità i fe
steggiamenti. Ecco dunque la 
Ternana che attacca subito, e 
la Juve che la controlla, e 
manda qualcuno dei suol, di 
tanto in tanto, in avanscoper
ta. Ma come attacca la Ter
nana? Con più raziocinio del
le altre volte, perché Bennttt 
si rivela un libero attento e 
sagace distributore di gioco, 
perché Panlzza, arretrato in 
seconda linea, non consenti
va troppe libertà a Causio e 
in pari tempo costituiva un 
punto di riferimento a cen
trocampo. 

Le note dolenti, invece, ven
gono dall'attacco, anche per
ché un po' tutti accentrano il 
gioco su Garrltano che. con 
le buone o con le brusche, 
viene annullato da Morirli, riu
scendo a sfuggirgli solo quan

di 

* SPOGLIATOI DI TERNI 

Juventini 
cauti per 

scaramanzia 
TERNI, 4 maggio 

<r. m.) La matematica im
pone ancora una /ormale e po
co convinta cautela, per sca
ramanzia, ed i dirigenti della 
Juventus ad essa si appellano, 
ma neati spogliatoi delia squa
dra torinese si respira aria di 
smobilitazione. 

Spinosi corre dal /rateilo 
che lo aspetta per un salto a 
casa, a Roma, Boniperlt strin
ge la mano a Taddei, il presi
dente della squadra umbra 
« Augun e buon viaggio ». Bet
tega, Gentile, Causio parlami 
d'altro. Soltanto Capello ha 
qualcosa da recriminare, per 
lui c'era un rigore che l'arbi
tro non ha accordato' « Mi 
hanno buttato a terra in due 
— dice — se non era rigore 
quello... », A questo punto, co
munque, parlare dell'incontro 
di oggi serve a poco. Ci prora 
Parola' «Questa era una par
tita delicata — a/lerma — noi 
abbiamo giocato per vincerla, 
sema pensare all'incontro di 
Torino ed al risultato che a-
crebbe potuto strappare il Na
poli. Lo scudetto? Be', ora si 
può parlare di un buon novan
ta per cento di probabilità ». 
. Boniperii cerca di tessere le 
lodi della Ternana: « fino al 
gol hanno giocato benino... ». 
Dall'altra parte degli spoglia
toi Rlccomini, l'allenatore de
gli umbri, si Impegna sullo 
stesso argomento: « Abbiamo 
giocato per vincere, ma non 
ci si può scoprire tanto con 
la Juventus, poi U gol di Bei-
tega ha chtuso anzitempo la 
partita. Che volete, questi so
no più /or(t. la volontà non 
basta ». 

Parola intanto lascia da par
te un attimo la matematica e 
questo scudetto lo descrive co
si' «Uno dei più duri.- pensa
te, abbiamo subito Quattro un 
toreti decisive, mai successo 
nella storia della Juventus >. 
Qualcuno intanto chiede ad Al 
la/Ini una collaborazione vo
gliono scrivere la sua storia 
E siamo così proprio alla /ine 

' r 

TERNANA - JUVENTUS — Battaga, 
della Juva. 

do può giocare qualche pai-
Ione servitogli a terra in ma
niera da evitare il contatto di
retto col rude avversarlo. 
Quando invece 11 gioco si svi
luppa su Domiti o su Traini, 
pur non essendo i due nella 
vena migliore, l'azione degli 
umbri diventa più fluida e 
anche olii incisiva. 

In buona sostanza, però, 
malgrado tutte le buone In
tenzioni, la Ternana non rie
sce a concretizzare: collezio
na angoli, manda a lato un 
buon pallone con Garrltano, 
un altro di Traini non inqua
dra la porta. Nel frattempo, 
la Juve punzecchia con Ann-
stasi, con Cuuslo, con Bette
ga. E al 26' proprio su un 
centro di Anastasi, diretto a 
Bettega, 11 pur tranquillo Be-
nattl si lascia vincere dall'or
gasmo e colpisce netto di ma
no in area. Un fallo tanto vi
stoso non consente indecisio
ni: è probabile, pertanto, che 
Gussonl non l'abbia proprio 
visto. Alla mezz'ora * V'ala 
ad Impegnare 2off, ma al 33' 
la Juve passa in vantaggio 
per la leggerezza dei difen
sori che pasticciano su una 
rimessa e sono costretti a sal
varsi in angolo. Incaricato del 
tiro è Viola che indugia quel 
tanto da consentire l'arrivo di 
Causio. che crossa al cen
tro dell'area dove irrompe 
Bettega e segna di esterno 
sinistro al volo. La Ternana 
non si disunisce, e la Juven. 
tus non forza I tempi, a co
sto anche di tarsi giudicare 
con una certa sufficienza. Il 
tempo si chiude dopo un tra
versone a fll di palo di Pa
nlzza e un bri centro di Val
le per la testa di Traini che 
sembrava in attesa di cogliere 
quel pallone: Invece neanche 
lo sflora e sciupa un'occasio
ne d'oro 

Nella ripresa e di scena Pe-
trini al posto di Garrltano. 
E Petrilli dà il primo brivido 
in apertura: lancia lunghissi
mo per Traini, ma l'ala scia
bola a lato. Un altro brivido 
al 9'- stavolta è Donati l'ispi
ratore e Traini evita anche 
Zofi, e lo evita due volte, 
sbilanciandosi, però, e toccan
do un innocuo pallone verso 
il centro dell'urea. Botta e ri
sposta tra Causio e Petrlni 
con palloni che sibillino sulle 
opposte traverse, un tiro an
cora alto di poco di Donati 
e la replica di Sclrea con 
parata di Nardin. poi la se
conda rete, al IH': lancio di 
Sclrea che mette In azione 
In contropiede Causio, l'af
fronta Dolci e Causio lo sal
ta, l'affronto fallosamente 
Crivelli e Causio resiste, sin
ché lasciato solo scarta Nar
dln e segna. Un gran goni. 
E la Juventus vince la partita 
La vince in bellezza, parche 
da questo momento lo scadi
mento di tono della Ternana 
e evidente, e la Juventus sale 
in cattedra. E' un gioco vivace 
e spiccio, da grande artlstu, 
fatto di lanci precisi, di di
simpegni volanti, di deviazioni 
Imprevedibili ed efficaci, di su
periorità atletica. 

In breve: la Juve avreb
be potuto colpire ancora e 
specialmente Anastasi sem
brava bramoso di un goal. Ma 
ti punteggio si fermava sul 
due a zero sia perché la Juve 
non Infieriva sia per la bra
vura di Nardin. Quindi una 
Juventus molto saggili, sor
niona addirittura, e poi spa-1 vuldu. dirompente, e una Ter
mina che forse, alla fine del 

1 campionato, aveva imbroccato 
| la formazione giusta, solo che, 

d'anticipo tu Dolci, roallixa II gol 

è chiaro, a questa formazio
ne mancava funzionalità di 
manovra, la meccanica degli 
scambi, l'abitudine a un certo 
tipo di gioco. E queste son 
cose che non si Improvvisa-
no. Peccato' 

Michele Muro 

TOTO 
Bologna - Ateo» 

Cagliari - Catana 

Intar -L .R.Vtconxa 

Lailo • Fiorentina 

Sampdorla > Roma 

Tarnana * Juvantm 

Torino - Napoli 

Varato • Mllan 

Parma • Como 

Sambanadatloto - Calamaro 2 

Varona • Foggia x 

Rlmlnl • Taramo x 

Siracusa • Matt ina 1 

Il montepremi è di 1 mlllar-
do 310 milioni 908 .462 l ira. 
LE QUOTE: al 102 « 1 3 - l i 
re 7 .406 .400; al 2973 « 12 » 
tire 254 .100 . 

Torino-Napoli equo pareggio ( 1 - 1 ) 

Segnano Puliti e Broglia 
ma chi spicca è Juliano 

Annullata una rete forse valida dei granata - Spigolosità in campo e numerosi ammoniti 

MARCATORI: Pulicl (T) al 3', I 
Braglia (N) al 19' della ri
presa. 

TORINO: Castellini '.: Lom
bardo 6, Santln 6: Salvado
r-i 6. Cereser 6. Agroppl 5,3: 
Oraziani 6,5. Mascrtti 6,S. 
Sala 7. Zaccarelli 6,5. Puli
cl t. 12. Manfredi, 13. Cai-
llonl. 14. Roccotelll. 

NAPOLI: Carmignani 6,5; Bru-
scolottt 6.5. Orlandlni 6.3; 
Burgnlch 6,5, La Palma 6, E-
sposilo 6,5, Massa 6, Julia-
nò 7,5, Clerici 6,5, Rampan
ti 6,5. Braglia 6,5. 12. Fava-
ro. 13. Punzlano, 14. Ferra-
dlni. 

ARBITRO: Picasso. 5. 
NOTE: Pioggia e terreno 

scivoloso. Circa 30 mila spet
tatori di cui 11.777 paganti per 
un incasso di 36 milioni 144 
mila 500 lire. Ammoniti Sal
vador!, Juliano, Massa, La 
Palma. Pulicl. Lombardo. An
tidoping: per il Napoli Car
mignani, Bruscolottt e Orlan
dlni; per il Torino Grazlanl, 
Mascotti, Sala. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 maggio 

Come dei mostri: un oc
chio alla partita e un... orec
chio appiccicato sui «transi
store » per vivere le ultime 
battute di questo campionato. 
Torino e Napoli, intanto, con
tinuavano a battersi ad armi 
pari, entrambe con il propo
sito e la voglia di vincere, 
nessuna delle due «abbotto
nate » anche se il gioco or
ganizzato del centrocampo az
zurro poteva offrire l'impres
sione di una tattica più pru
dente. 

Il primo gol della Juven
tus a Terni è giunto in tri
buna stampa tramite la cabi
na-radio ed è stato un privi
legio per pochi « addetti », 
ma all'Inizio della ripresa tut
to lo stadio era al corrente 
che la Juventus stava vincen
do a Terni. 

Al terzo minuto Pullci, con 
unii cannonata, bucava 11 po
vero Gedeone Carmignani e 
la Juventus virtualmente era 
campione d'Italia per la se
dicesima volta. Al 18' le ra
dioline portano la notizia che 
la Juventus ha raddoppiato. 
Fatto e finito, il campionato 
aveva restituito a chi di do
vere la sua bell'anima. 

Un minuto dopo, però, Bra
glia resuscita 11 campionato, 
quanto meno dal punto di vi
sta aritmetico, con una bella 
capocclata e fino all'ultimo 
Juliano e compagni fanno si 
che la bandiera di questa sta
gione calcistica non venga 
ammainata. 

Il gioco ormai * fatto, co
me si direbbe alla roulette, 
più nessuno può puntare, la 
pallina ha preso a girare per 
la buca dt legno, ma l'arit
metica concede ancora, in teo
ria, la possibilità di uno spa
reggio a questo Napoli che 
merita l'elogio incondizionato 
di tutti gli sportivi. 

Due giorni di pioggia han
no rovinato il campo e man
dato a pallino l'Incasso de
cente per la società granata, 
ma essenzialmente hanno im
pedito a due squadre in for
ma, decise a vincere, ripetia
mo, di dar vita a una partita 
che poteva essere spettacola
re e non lo è stata anche dal 
punto di vista tecnico. 

Le condizioni del terreno 
hanno in parte frenato la ma
novra e agli scontri fortuiti si 
sono aggiunti quelli premedi
tati cosi che il taccuino del-

fra rimasto coinvolto nell'incidente dì Imola 

E morto ieri notte 
Tommaso Piccirilli 

BOLOGNA. 4 maggio 
Tommaso Piccirilli, Il pi

lota ventisettenne, origina 
rio di Collefer-o iFrosl 
none), residente H Roma, 
coinvolto nell'incidente av 
venuto domenica scorsa al 
l'autodromo di Imola du 
• ante In gara della classe 
« 35(1 ». e morto alle 3,50 di 
stamane 

Si trovava ricoverato nel 
neurochlrurglco « Bella-
via » di Bologna. Piccirilli, 
finendo con la sua « Ya
maha » sul corpo di un al
tro concorrente, Vinicio 
Salmi, era caduto pesan
temente a terra riportan
do la frattura della base 
cranica. Subito soccorso e 
trasportato prima atl'ospe 
dale civile di Imola e poi 
al « Bollarla » era stato im 
mediatamente sottoposto 
ad intervento chirurgico. 
La lacerazione cerebrale 
riscontrata gli aveva però 
pregiudicato le condizioni 
cardiorespiratorie. Era sta
to quindi posto sotto 11 
respiratore « byrd » dove 
e rimasto fino al momen
to del decesso Gli erano 

uccunto la moglie Simona, 
di 22 anni, la sorella Kivi-
ni, IH madre, altri lami 
linn e amici 

Piccirilli abitava a Roma 
m viu Montepulciano 21 
assieme alla consorte e al 
figlioletto Manolo, di un 
anno. Aveva gestito fino al 
lo scorso anno un'officina 
meccanica assieme ad un 
socio; poi dall'inizio del 
1975 era passato, con t-om 
piti Ispettivi e di consu
lenza, nella sede romana 
della « Kawasakl ». Faceva 
parte del Motoclub Peru
gia. La sua attività agoni
stica era cominciata una 
decina di anni fa. La su» 
permanenza nelle catego
rie inferiori si era con
clusa quest'anno con il 
passaggio tra i seniores. 
Numerosi i successi otte
nuti fra gli Junlores, spe
cie nelle competizioni ri 
servate alle maximoto. 

La salma di Piccirilli s» 
ni trasferita domani all'I
stituto di medicina legale 
per le constatazioni dt leg-
le Nella giornata di marte 
di si svolgeranno a Colle 
ferro 1 funerali. 

TORINO - NAPOLI — Braglia, »gu i to 
e r o » di C la rk ) . 

da Agroppi, man» a cagno II gol napolatano, raccogllando un 

l'arbitro Picasso, anche lui In 
giornata nera, si è imbottito 
di vari nomi. 

Forse è, stato Dlu vicino al
la vittoria il Torino, perche 
hn creato più occasioni-gol. 
ma ancora una volta si è vi
sto cosa significa disporre o 
meno di un giocatore come 
Juliano. Monca evidentemente 
la controprova, ma un Tori
no con Juliano quest'anno sa
rebbe stato a ridosso della 
Juventus fino all'ultima gior
nata. 

Il Napoli ha saputo conte
nere la manovra granata e 
rendersi a tratti pericoloso. Il 
duo Graziani-Pullci, oggi non 
al meglio, ha reso meno In
grato il compito della difesa 
partenopea. 

Il Torino non aveva mai 
perso in casa e il Napoli non 
aveva mal vinto lontano dal 
« San Paolo ». fedeli alla con
segna le due hanno diviso a 
meta lu posta in gioco 

Kd ecco alcune note di cro
naca' i primi cinque minuti 
del Torino sono stati esaltan
ti: nel pnmo minuto due vol
te, prima Oraziani porge a 
Sala lanciato In area e Car
mignani devia in angolo e su
bito dopo, sull'azione nata dal 
corner, Pulicl devia d'esterno 
destro e la palla sfiora il se
condo palo. 

Al 5' Sala Teslste alla carica 
di Orlandlni e la palla viene 
ancora deviata in calcio d'an
golo. 

La partita prende fiato e 
anche la difesa partenopea, 
ma al 18 Pulicl ruba la pal
la, ci è parso, regolarmente 
a Carmlenani e tira, palla sul 
palo e Grazlanl infila: Picas
so annulla per azione Irrego
lare di Pullci. 

Stasera tutti alla o movio
la »' La partita si innervosi
sce e piovono le prime am
monizioni. Sala mette a ter 
ra Juliano e alla mezz'ora Pu
llci di testa, su calcio d'ango
lo, fa carambolare la palla 
sulla traversa della porta di 
Carmignani 

Al 3V un centro in area di 
Clerici, dalla sinistra, obbliga 
all'uscita Castellini che viene 
caricato da Massa- ne nasce 
una scaz/ottaturu e un palo dt 
giocatori finiscono a terra Pi 
cusso riporta la calma 

lai ripresa vede il Torino 
andi.re in vantaggio quasi su 
bito' al ;!' fallo al limile del 
l'area dell'ex Rampanti su 
Ziici-ureil' punizione di Pilli
ci che silura la barriera e ,n 
dovlna il u selle» alla sinistra 
di Carmignunl 

All'IT, uer un soffio non rad 
doppia Pillici su un centro di 
Maccarelli, a conclusione di 
una bella fu;;a sulla sinistra 
Poco dopo, su un rilancio del 
la difesa lii-anata, Grazlanl 
sta per impossessarsi a cen
trocampo della palla e filar 
via tutto solo, ma La Palma 
gli da una gomitata in faccia 
e lo mette k.o. Picasso non lo 
ammonisce più, altrimenti lo 
dovrebbe espellere avendo già 
scritto 11 nóme di La Palma 
sul suo taccuino. 

Il Torino spinto dall'urlo 
della « curva maratona » con
tinua a premere sbilanciando
si in avanti e in contropiede 
viene infilato dal Napoli: al 
19' infatti Juliano, da centro
campo, effettua un lungo lan
cio per Clerici che sulla de
stra tocca di testa, prima di 
Suntin, e poi raggiunge la pal
la sulla fascia laterale; Cleri
ci ha ancora la meglio su San. 
tln e riesce a crossare basso 
in area dove Braglia anticipa 

I Lombardo e infila di testa tra 

Castellini in tulfo e il palo 
alla sinistra del portiere. 

Il Torino si «siede» e Cle
rici, su punizione (un tiro for
te, tagliato, che aggira la bar
riera) non segna solo grazie 
alla bravura di Castellini. Sul 
corner che ne consegue per 
poco Massa non insacca di te
sta . 

Ha ancora un'impennata 11 
Torino ma ormai la stanchez
za ha 11 sopravvento sui pro

tagonisti e la partita si con
clude alla pari. Entrambe van
no elogiate per lo spirito a-
gonistico profuso: sia il Tori
no, malgrado pensasse al re
galo che si apprestava a fa
re alla Juventus, sia il Napo
li, il quale concede a questo 
campionato il diritto di vive
re altri sette giorni. 

Nello Paci 

il capocannoniere non è soddisfatto dell'arbitro 

Gol o pedate 
a Carmignani? 

Paolino Pulicl- aneha oggi non ha 
mancato l'appuntamanto con il 
gol. 

Da qui allo scudetto 

JUVENTUS 
punti 41 

NAPOLI 
punti 37 

Fiorentina , BOLOGNA 
VICENZA ! Varese 

In maiuscolo le partite in casa 

SERVIZIO 
TORINO, 4 maggio 

L'unico episodio contestato 
della partita è stato il gol an
nullato a Pillici, ed e lui a 
parlarmene: « / napoletani 
neanche protestavano, sul por
tiere non sono assolutamente 
entrato in maniera lallosa, so
lo che gli è sfuggito il pallo
ne ed io me lo sono ritrova* 
io sui piedi; ad ogni modo un 
gol e venuto lo stesso1 spe
riamo per la classifica canno
nieri ». 

Carmignani' « Pulici mi ha 
affibbiato un calcio sulla ma
no, l'arbitro ha lermato cu
bito l'azione» 

Per il resto nessuna novità, 
il risultato sostanzialmente 
contenta tutti Fabbri, conte-
io tra noi e la radio, aocetta 
con filosofia ti risultato Re
crimina un poco per ìa rete 
annullata e che a suo avviso 
era regolarisstma, elogia i suoi 
per il gioco praticato; l'alle
natore granata ha anche pa
role di elogio per il Napoli, 
dice che lo sapeva forte e che 
a Tonno i partenopei hanno 
rispettato In pieno la loro 
buona fama 

Negli spogliatoi dei napole
tani ì pareri sono discordi, 
non sul risultato, che accon
tenta tutti, ma sult'andamen-
t o disciplinare della gara. 
Procediamo con ordine. Vini
cio «Bella partita, un poco 
spigolosa forse dura, certo che 
il Toro dava l'impressione di 
giocare con la Juventus .. » 

Juliano « Tante botte. U To
nno e stato un po' troppo a-
mmoso » 

Tutto bene invece per Cle
rici, sta il risultato che il gio-
co lo soddisfano, anzi non 
manca dt elogiare Santin per 
la stda correttezza Di altro 
avviso è Esposito- «E' stato 
Fabbri ad aizzare i suoi con
tro di noi ». 

La Palma, che forse non a-
reva ancora sbollito la rabbia 
per l'espulsione. « Oraziani? 
Chi l'ha visto'' Mi ha pure 
sputato addosso, comunque 
quei due sono t gemelli dei 
gol contro I morti, non cer
to con il Napoli » 

Concediamo ìa replica a 
Graztani. « Quello r matto >• 
Ci pare non servano ultenori 
commenti 

b. m. 

Per un quarto dora (da 
quando Pulici ha portato 
m vantaggio il Torino sul 
Napoli tino a! momento m 
cui Broglia ha rimesso it 
bilancio in pareggio rive 
vendo un telegramma di 
apprezzamento di La Mal
fa, che ama i pareggi; la 
Juventus e stata dal sarto 
per vedere se lo scudetto 
le cadeva bene, non face
va diletto alle spalle ed 
era giusto di cavallo In 
quel quarto d'ora t bian
coneri avevano sul Napo
li cinque punti dt xiantag-
aio che significavano la 
matematica sicurezza di 
essere campioni d'Italia 
Poi il sarto ha detto di 

La prova 
ripassare la settimana 
prossima- lo scudetto an
dava proprio bene, ma bt-
sognava dargli ancora un 
punto, uno solo, ma indi
spensabile A Firenze c'è 
un celebre sarto che per 
di più è anche liberale e 
figuriamoci se un liberale 
non da un punto agli A-
anelli per tenergli su il 
vestito, anche se proba
bilmente Pucci non apprez
za che i padroni dell'au
tomobile — come ha ri-
relato Susanna Agnelli — 
vestano alla marinara, che 
e una frivolezza inaudita. 
Comunque la prova e an
data bene e domenica gli 
consegnano il vestito buo
no. Tanti auguri, Juve. 

Arrivederci 
Alla Juventus manca un punto al Varese invece si è 
scucita addirittura tutta la giacca, ha perso una manica 
e gli sono caduti i bottoni. Insomma e andato in B 
col timbro e tutti i documenti in regola Ma non se 
la prenda vi B ce i/ mio Genoa che un favore non 
io nega a nessuno, alla faccia di chi dice che i genovesi 
sono scorbutici e scortesi Guardate il Genoa più che 
una squadra dt calcio sembra un'associazione dt dame 
dt San Vincenzo 
In B il Varese e quasi in B la Ternana' per salvarsi, 
ormai, non solo dorrebbe vincere le due partite restanti, 
ma bisognerebbe anche che Ascoli, Sampdoria e Vicen
za le perdessero tutte e due Invece domenica prossi
ma si dà il caso che Ascoli e Sampdona — che hanno 
bisogno di un punto ognuna — si incontreranno con 
Cagliari e Cesena che anche loro hanno bisogno proprio 
di un punto per essere matematicamente certe della 
salvezza Può darsi cfte mi sbagli ma ho l'Impressione 
che domenica assisteremo u due partite esemplari dt 
quello che si intende per coesistenza pacifica sui campi 
ài calcio Proprio ieri mw prima dimostrazione l'hanno 
data appunto Cagliari e Cesena avevano tanta paura 
di vincere che lacerano tenerezza: appena segnava una 
immediatamente pareggiava l'altra. Nel primo tempo — 
che c'era ancora un bel po' prima della fine — hanno 
lascwto passare cinque minuti tra un gol e il pareggio: 
ma nel secondo tempo appena una ha segnato l'altra 
ha pareggiato a pochi secondi di distanza Non si so 
mar che all'arbitro andasse male l'orologio e facesse 
qualche casotto 
Se le cose vanno così, buona notte Ternana. 

Scaramanzia e «palanche» 
La Sampdona, ieri, ha ot
tenuto il suo nono risul
tato utile consecutivo, ro
ba che se il campionato 
non fosse finito questi 
non solo sì salvano, ma 
vincono anche lo scudetto 
Il discorso, perù, e un al
tro: il discorso e che la 
Sampdoria ha cominciato 
la serie positiva da quan
do ha preso ad effettuare 
t suoi ritiri alla Margara. 
una proprietà del presi
dente Lolll-Ghetti. Ma la 
settimana scorsa giocato
ri e presidente hanno fat
to su una bella <t ratela ». 
come sì dice a Genova 
per indicare la litigata. 
perche non era ancora 
stato stabilito il premio 
per la salvezza. 
In conseguenza della liti
gata ì giocatori non sono 
andati alla Margara. ma st 
sono arrangiati modesta
mente m un grande alber
go dì Rapallo. Ora. un pre
sidente qualsiasi piuttosto 
che rompere la scaraman-
zm avrebbe fatto sotto
scrivere dai tifosi delle 
quote azionarie; un presi
dente genovese — Lolli-
Ghetti e importato a Ge
nova, ma in quanto a « di
nne », che sarebbe dire a 
soldi, deve essere nato 

dalle parti di Porta Sopra
no — preterisce rinuncia
re alla congivitura favore
vole piuttosto che promet
tere ti palanche » 
Però e successo che la 
Sampdona, nonostante il 
ritiro a Rapallo, ha con
tinuato la serie positiva 
dimostrando due cose: che 
la scaramanzia è una balla 
e che t signori trovano mo
do dt guadagnare in ogni 
circostanza. Difatti il Lotti-
Ghetti le stanze non occu
pate dai giocatori le ha 
affittale a clienti che face
vano il « ponte », ci ha ri
cavato delle lire invece che 
rimettercene, si è conso
lidata la fama dt uomo dì 
affari avveduto e di pre
sidente in gamba perchè 
la squadra continua nella, 
sua serie positiva. 
Adesso forse, per essere 
completamente a posto, 
gli manca che la Sampdc-
na si faccia scavalcare 
dal Vicenza proprio alla 
ultima giornata (così poi 
per tre mesi non lo vede 
più nessuno) in modo che 
ha latto la bella figura 
tino all'ultimo e in più, 
se la squadra retrocede in 
extremis, risparmia anche 
il premio di salvezza. E 
gli restano libere le stan
ze alla Margara. 

TERNANA-JUVENTUS — E i u l t a n u blanconara a Tarn). 

Il fantasma 
Chissà perche il nome dell'arbitro di Lazio-Fiorentina 
— si chiama Lops — fa venire m mente un aggeggio di 
salvataggio per sommergibilisti, certo che. a parte il 
suo eventuale ruolo umanttano. è un arbitro divertente: 
ha dato un rigore a favore della Lazio all'ultimo minuto 
di gioco che e già una cosa abbastanza raccapricciante: 
poi. sempre all'ultimo minuto, ha espulso Galdlolo che 
sarebbe come mandare tn congedo anticipato un sol
dato che è già andato alla stazione a prendere il treno 
avendo finito la ferma, roba che poteva fare solo Tonassi 
quando era ministro della Difesa. Ma II più bello di tutto 
e che non sì e accorto che l'espulso non se ne era an
dato, anzi aveva continuato a giocare per tutti i mi
nuti dt recupero. Qui le cose sono due' o credeva che 
quello che giocava fosse un fantasma e mica tutti hanno 
voglia di mettersi a litigare con i fantasmi o ha pen
sato che fosse un agente della CIA che spiava China-
glia, figlio della perfida Albione. E anche con gli agenti 
della CIA e ìmpnidente litigare- ti socialdemocratico 
onorevole Magltano ci meffe niente a tare una interro
gazione Non che preoccupino le imziattvc dell'on. Ma
gnano' è che questt socialdemocratici ormai da tempo 
con i loro telegrammi, espressi, lettere, raccomandate 
t on ricevuta di ritorno intasano le poste e poi gli auguri 
eh Natale arrivano in ritardo 


